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 Carissimi,
attualmente viviamo in una epoca di grande sviluppo tecnologico di altissimi traguardi raggiunti dalla ricer-
ca scienti�ca che permettono di a�rontare s�de sempre più ardite mai concepite nel passato. La conquista 
dello spazio con la quale esploriamo la stratosfera del nostro pianeta e il concepire stazioni della stratosfera, 
la possibilità di costruire edi�ci di altezze superiori al chilometro, la realizzazione di chips sempre più piccoli 
e so�sticati per il trasferimento di enormi quantitativi di dati ci inducono a considerare l’epoca che stiamo 
vivendo come l’era delle grandi innovazioni tecnologiche digitali. Ci troviamo, grazie al continuo progresso 
scienti�co, a vivere una nuova era e milioni di persone ne sono sbalordite. Ci aspetteremmo, come conse-
guenza, di aver raggiunto un’epoca di pace, un’epoca di benessere ed equità.

 Purtroppo, nonostante questi enormi traguardi, viviamo in un mondo in cui le di�coltà di intere 
popolazioni non garantiscono il benessere tanto auspicato. Oggi, nel mondo, riscontriamo carenza di cibo, 
acqua potabile, molte popolazioni mancano di mezzi adeguati di sostentamento e di un tetto dove ripararsi. 
Cose che un quarto del mondo dà per scontate sono cose che tre quarti del mondo non hanno mai avuto. 
Quasi la metà della razza umana non sa leggere o scrivere. In molte aree non c'è stato alcun miglioramento 
sostanziale del tenore di vita negli ultimi mille anni e in molti luoghi le condizioni di vita sono addirittura 
peggiorate.

 Di sicuro, negli anni a venire, dovremo porci almeno una di queste domande: come si può nutrire 
una popolazione in crescita che si avvicina a 8 miliardi senza incidere sull’ambiente? Come ridurre le massic-
ce migrazioni causate dalla mancanza di cibo e assenza di rispetto dei diritti umani?

 Indipendentemente da quali possano diventare gli obiettivi �nali e le tecniche a cui a�dare il futuro 
tutti concordano sul fatto che, nonostante i traguardi raggiunti, i risultati saranno positivi sull’intera umanità 
se le modalità di sviluppo rispetteranno i canoni della sostenibilità. In tal caso sarà l'epoca della consapevo-
lezza dello sviluppo sostenibile “capace di soddisfare i bisogni del presente senza compromettere le capacità 
delle future generazioni di soddisfare i propri “, così come dichiarato dalla Nazioni Unite.

 L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU pone l’evide-
nza proprio sulla questione dello sviluppo incentrato sulle esigenze umane nel rispetto dell’ambiente in cui 
viviamo. È un programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità a cui le comunità devono aspira-
re. I 17 obiettivi fanno riferimento ad un insieme di questioni importanti che considerano, in maniera equili-
brata, le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: economica che mira a porre �ne alla povertà, sociale che 
contrasti l’ineguaglianza, ed ecologica per a�rontare i cambiamenti climatici, in termini sintetici, la costru-
zione di società paci�che che rispettano i diritti umani.

 ROTARY È FUTURO  ROTARY È FUTURO

 In questo scenario si inserisce la mission di noi rotariani e delle azioni che dobbiamo mettere in 
campo e quindi chiederci, quale contributo possiamo dare?

 Per il Rotary il tema del mese di ottobre è incentrato su una delle aree d’intervento della Rotary Foun-
dation e della sua azione umanitaria: lo Sviluppo Economico e Comunitario.

 Come rotariani dobbiamo lottare per rimuovere le disparità fra mondo ricco e povero, cercare di 
eliminare le discriminazioni sociali ed economiche e impegnarci a farlo agendo localmente e globalmente 
per generare condizioni di sviluppo nelle comunità. Occorre agire nelle comunità più povere, creare condi-
zioni di sviluppo sostenibile e porre la basi per fornire bisogni essenziali nel rispetto dell’ambiente al �ne di 
o�rire dignitose condizioni di vita.

 Noi, rotariani del Distretto 2120, abbiamo molte volte dimostrato di avere questa visione e sentiamo 
il peso di questa responsabilità, guardando gli altri come appartenenti alla nostra stessa famiglia rotariana. 
Migliorare le loro vite e generare le condizioni per un loro progresso sono un atto di solidarietà, e non solo 
la risposta a un problema contingente o a un’emergenza, come talvolta accade. L’obiettivo del Rotary, con 
l’azione Sviluppo Economico e Comunitario, è di a�rontare anche quel dato sconcertante della povertà nel 
mondo, che rivela che 1,4 miliardi di persone, quasi la metà con un lavoro, vive con meno di 1,25 dollari al 
giorno.

 Su questi temi il nostro Distretto è impegnato con i service e i progetti già presentati all’Assemblea 
di Pugnochiuso e che si realizzeranno grazie all’impegno dei delegati rotariani. Con i nostri service locali e 
internazionali lavoriamo per rimuovere le di�erenze sociali dovute alle povertà, con il �nanziamento di 
borse di studio cambiamo le vite e aiutiamo le comunità indigenti.

 Invito tutti Voi a questo altissimo ruolo di costruttori di pace e di benessere agendo anche in comu-
nione con la Rotary Foundation a cui dobbiamo attribuire uno straordinario valore perché opera al migliora-
mento personale dell’essere umano. Dobbiamo agire a�nché pace, salute, istruzione e lavoro, siano le 
condizioni necessarie per il progresso di ogni società, in particolare delle più bisognose. È importante inizia-
re anche con le piccole azioni perché da queste scaturiscono grandi cambiamenti.

 Con il nostro motto ”Rotary è Futuro” pensiamo ad un futuro migliore per tutti
 un caro saluto
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